Lezioni 6-7

I redditi d’impresa

1) L’attività di prestazione di servizi produce reddito d’impresa:

a) sempre;

b) solo se organizzata in forma d’impresa;

c) anche se non organizzata in forma d’impresa, ove si tratti di prestazioni di servizi rientranti nelle attività di cui all’art. 2195 c.c.;

d) mai, in quanto solo le attività dirette alla produzione di beni possono dar vita a reddito d’impresa.

2) Il circolo del tennis di Vigata è un’associazione sportiva non riconosciuta. Gli associati hanno diritto a giocare sui campi del circolo versando 10 euro all’ora per il singolo e 15 per il doppio. L’attività di concessione agli associati dei campi da gioco:

a) poiché svolta verso corrispettivo, costituisce sempre attività commerciale;

b) anche se svolta verso corrispettivo, non costituisce mai attività commerciale;

c) costituisce attività commerciale solo se il rapporto associativo non presenta determinati caratteri di stabilità, democraticità e non lucratività;

d) costituisce attività commerciale solo se i corrispettivi eccedono i costi di diretta imputazione.

3) La società giapponese Bazuka, produttrice di motociclette, decide di aprire un ufficio in Italia, così da gestire in modo diretto le vendite dei propri prodotti. Il reddito dell’ufficio italiano:

a) sarà tassato in Italia come reddito d’impresa, costituendo l’ufficio italiano una stabile organizzazione della società non residente, ma beneficia del credito d’imposta per le imposta assolte in Giappone;

b) non sarà tassato in Italia, avendo la Bazuka la propria residenza fiscale in Giappone; 

c) sarà tassato in Italia come reddito d’impresa, costituendo l’ufficio italiano una stabile organizzazione della società non residente;

d) sarà tassato in Italia come reddito d’impresa, costituendo l’ufficio italiano una stabile organizzazione della società non residente, ma solo se esente da imposta in Giappone.     

4) La società giapponese Bazuka, produttrice di motociclette, invia un proprio dipendente in Italia affinché concluda per suo conto un importante contratto di vendita. Il reddito derivante dall’affare:

a)  sarà tassato in Italia come reddito d’impresa, costituendo il dipendente una stabile organizzazione personale della società non residente, ma beneficia del credito d’imposta per le imposta assolte in Giappone;

b)  non sarà tassato in Italia, avendo la Bazuka la propria residenza fiscale in Giappone, e non costituendo il dipendente una stabile organizzazione personale della società non residente;

c)  sarà tassato in Italia come reddito d’impresa, costituendo il dipendente una stabile organizzazione personale della società non residente;

d)  sarà tassato in Italia come reddito d’impresa, costituendo il dipendente una stabile organizzazione personale della società non residente, ma solo se esente da imposta in Giappone.

5) Le riserve in sospensione d’imposta possono dirsi rappresentative:

a) di costi che non hanno concorso alla determinazione del reddito fiscale;

b) di costi non imputati a conto economico, ma dedotti in sede di determinazione del reddito d’impresa;

c) di proventi che, sulla base di una speciale disposizione, non concorrono alla formazione del reddito d’impresa nel periodo del conseguimento;

d) di proventi realizzati all’estero e, pertanto, non tassabili.

6) Una spesa si considera inerente all’attività imprenditoriale ed è deducibile solo:

a) se il valore di tale spesa risulta congruo rispetto al volume d’affari dell’impresa;

b) se dipende dall’attività imprenditoriale o se è stata sostenuta nell’interesse dell’attività medesima;

c) se è stata sostenuta nell’interesse esclusivo di un’altra società appartenente allo stesso gruppo;

d) se è stata sostenuta a fronte di un corrispettivo.

7) Nel caso d’impresa individuale, non sono considerati “beni relativi all’impresa”:

a) i beni alla cui produzione o vendita è diretta l’attività caratteristica dell’impresa;

b) i beni strumentali destinati ad essere impiegati nel ciclo produttivo in maniera durevole;

c) i beni indicati tra le attività relative all’impresa nell’inventario tenuto ai sensi del codice civile;

d) gli immobili strumentali destinati ad essere impiegati nel ciclo produttivo in maniera durevole ma che non siano stati indicati tra le attività relative all’impresa nell’inventario tenuto ai sensi del codice civile.

8) Per valore fiscalmente riconosciuto di un bene relativo all’impresa in genere si intende:

a) il costo di acquisto;

b) il costo di acquisto maggiorato dalle rivalutazioni che hanno concorso a formare il reddito e diminuito degli ammortamenti e delle svalutazioni che hanno concorso a formare il reddito;

c) il valore di presumibile realizzo;

d) il valore corrente.

9) Un’impresa di costruzioni cede un appartamento in un palazzo che ha costruito. Il corrispettivo:

a) concorre a formare il reddito come ricavo nei diversi esercizi in cui è stato suddiviso il pagamento;

b) concorre a formare il reddito come plusvalenza nei diversi esercizi in cui è stato suddiviso il pagamento;

c) concorre a formare il reddito come ricavo nell’esercizio in cui viene stipulato il contratto di compravendita;

d) concorre a formare il reddito come plusvalenza nell’esercizio in cui viene stipulato il contratto di compravendita.

10) Le plusvalenze patrimoniali sono costituite:

a) dai corrispettivi delle cessioni di beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa;

b) dalla differenza tra i corrispettivi e il costo non ammortizzato dei beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa;

c) dai corrispettivi delle cessioni di beni diversi da quelli alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa;

d) dalla differenza tra i corrispettivi e il costo non ammortizzato dei beni diversi da quelli alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa.

11) La Casamia spa, società che gestiste una catena di negozi di arredamento, è proprietaria di un appartamento ad uso abitativo che concede in locazione ad un soggetto terzo. L’eventuale cessione gratuita dell’appartamento al socio, sig. Rossi:

a) produrrà ricavi commisurati al valore normale dell’appartamento;

b) produrrà plusvalenze commisurate al valore normale dell’appartamento;

c) è irrilevante in quanto l’appartamento non rappresenta un bene merce né un bene strumentale;

d) è irrilevante in quanto non è previsto un corrispettivo.

12) La Moby Dick Srl, società che gestisce una flotta di pescherecci, cede nel 2005 per euro 1.000.000 un peschereccio d’altura acquistato nel corso del 2003 per euro 800.000. Nel 2003 e 2004 gli ammortamenti effettuati in relazione a tale cespite sono di importo complessivo pari ad euro 100.000. La cessione:

a) produce ricavi per euro 1.000.000

b) produce una plusvalenza patrimoniale di euro 300.000, rateizzabile in un massimo di cinque esercizi

c) produce una plusvalenza patrimoniale di euro 200.000, la quale deve concorrere a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in cui è stata realizzata

d) produce una plusvalenza patrimoniale di euro 300.000, la quale deve concorrere a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in cui è stata realizzata

13) Un gioielliere dona al figlio, in occasione del suo matrimonio, una scrivania di antiquariato utilizzata nel suo negozio ed ammortizzata per metà del suo costo. La donazione:

a) produrrà ricavi commisurati al valore normale della scrivania;

b) produrrà plusvalenze commisurate al valore normale della scrivania;

c) è irrilevante in quanto la scrivania non costituisce un bene merce;

d) è irrilevante in quanto non è previsto un corrispettivo.

14) In base ad un contratto di fornitura stipulato il 2 dicembre 2003 tra la Casamia Spa e la Fastsedie Spa, quest’ultima si è impegnata a consegnare, in data 15 dicembre 2004, duemila sedie alla Casamia. In base ai termini del contratto la Fastsedie ha ricevuto un acconto di Euro 5.000 il 15 dicembre 2003. Il saldo, pari ad euro 15.000, è stato pagato il 10 gennaio 2005. Ai fini della determinazione del reddito d’impresa, la spesa per l’acquisto delle sedie si considera sostenuta:

a) il 2 dicembre 2003, data di stipulazione del contratto di fornitura;

b) il 15 dicembre 2004, data della consegna delle sedie;

c) il 15 dicembre 2003, data del versamento dell’acconto;

d) il 10 gennaio 2005, data del versamento del saldo finale.

15) La Fastsedie spa subisce il furto di un tir di sua proprietà con il relativo carico di sedie (prodotte dalla società). Il risarcimento corrisposto dall’assicurazione nel corso dello stesso esercizio:

a) concorre a formare il reddito come ricavo per la parte relativa al carico e come plusvalenza per la parte relativa all’automezzo;

b) poiché conseguito nello stesso esercizio in cui si è verificata la perdita, concorre a formare il reddito come ricavo per l’intero ammontare;

c) concorre a formare il reddito come ricavo per la parte relativa al carico e come sopravvenienza attiva per la parte relativa all’automezzo;

d) non concorre a formare il reddito, poiché le somme conseguite a titolo di risarcimento del danno non costituiscono reddito.

16) Un’impresa riceve una prestazione che, dopo il pagamento del prezzo, risulta eseguita erroneamente. Effettuate le relative rimostranze, l’anno dopo l’impresa riceve dal fornitore la restituzione del prezzo pagato. Il provento:

a) concorre a formare il reddito imponibile come ricavo;

b) concorre a formare il reddito imponibile come plusvalenza;

c) concorre a formare il reddito imponibile come sopravvenienza attiva;

d) non concorre a formare il reddito imponibile in quanto costituisce un provento atipico non tassabile.

17) La Fastsedie spa possiede il 75% delle azioni della Divani Italia spa, società che produce e commercializza divani su tutto il territorio nazionale. La partecipazione, acquistata nel 2000, è iscritta sin dall’acquisto tra le immobilizzazioni finanziarie. Nel corso del 2005 la Fastsedie cede l’intera partecipazione alla Mondialdivani spa, realizzando una plusvalenza di euro 150.000.  Tale importo:

a) concorre integralmente a formare il reddito d’impresa;

b) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 5%;

c) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 9%;

d) non concorre a formare il reddito d’impresa.

18) La Casamia spa possiede il 75% delle azioni della Immobiliare Zeus spa, società il cui patrimonio è costituito integralmente da diversi immobili civili e commerciali concessi in locazione. La partecipazione, acquistata nel 2000, è iscritta sin dall’acquisto tra le immobilizzazioni finanziarie. Nel corso del 2005 la Casamia cede l’intera partecipazione alla Immobiliare Atena spa, realizzando una plusvalenza di euro 150.000.  Tale importo:

a) concorre integralmente a formare il reddito d’impresa;

b) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 5%;

c) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 9%;

d) non concorre a formare il reddito d’impresa.

19) La Fastsedie spa possiede il 75% delle azioni della Divani Italia spa, società non quotata. Nel corso del 2005 incassa dividendi (distribuzione dell’utile 2004) per euro 25.000. Tale importo:

a) concorre integralmente a formare il reddito d’impresa;

b) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 5%;

c) non concorre a formare il reddito d’impresa;

d) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 40%.

20) La Fastsedie spa possiede il 15% delle azioni della Divani Italia spa, società non quotata. Nel corso del 2005 incassa dividendi (distribuzione dell’utile 2004) per euro 25.000. Tale importo:

a) concorre integralmente a formare il reddito d’impresa;

b) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 5%;

c) non concorre a formare il reddito d’impresa;
d) concorre a formare il reddito d’impresa nella misura del 40%.

21) I signori Rossi e Bianchi, soci paritari della Fastsedie spa, decidono di patrimonializzare la società versando euro 50.000 ciascuno a titolo di versamento a fondo perduto. Detto importo:

a) concorre a formare il reddito della società e determina un aumento del valore fiscalmente riconosciuto della partecipazione;

b) non concorre a formare il reddito della società e non determina un aumento del valore fiscalmente riconosciuto della partecipazione perché non effettuato a copertura di perdite;

c) non concorre a formare il reddito della società e non determina un aumento del valore della partecipazione perché la società non è quotata;

d) non concorre a formare il reddito della società e determina un aumento del valore fiscalmente riconosciuto della partecipazione.

22) La Moby Dick Srl, società che gestisce una flotta di pescherecci, riceve nel 2005 dall’Unione Europea un contributo di euro 500.000 per l’acquisto di un peschereccio d’altura del costo di euro 1.000.000. Tale contributo:

a) concorre a formare il reddito d’impresa come ricavo;

b) concorre a formare il reddito d’impresa come sopravvenienza attiva;

c) non concorre a formare il reddito d’impresa, ma è imputato a riduzione del costo del peschereccio;

d) non concorre a formare il reddito d’impresa se accantonato in apposita riserva.

23) La Moby Dick Srl, società che gestisce una flotta di pescherecci, riceve nel 2005 dall’Unione Europea un contributo a fondo perduto di euro 500.000. Tale contributo:

a) concorre a formare il reddito d’impresa come ricavo;

b) concorre a formare il reddito d’impresa come sopravvenienza attiva;

c) non concorre a formare il reddito d’impresa, non costituendo corrispettivo per la cessione di beni o per la prestazione di servizi;

d) non concorre a formare il reddito d’impresa se accantonato in apposita riserva.

24) La Moby Dick Srl, società che gestisce una flotta di pescherecci, riceve annualmente un contributo dalla Regione in cui ha sede a fronte del fermo biologico imposto dalla Regione stessa per un mese all’anno. Tale contributo:

a) concorre a formare il reddito d’impresa come ricavo;

b) concorre a formare il reddito d’impresa come sopravvenienza attiva;

c) non concorre a formare il reddito d’impresa, non costituendo corrispettivo per la cessione di beni o per la prestazione di servizi;

d) non concorre a formare il reddito d’impresa se accantonato in apposita riserva.

25) La Fastsedie spa concede con decorrenza 1-l-2005 un finanziamento di euro 100.000 alla Casamia spa da restituire il 31-12-2008. La corresponsione degli interessi, fissati nel 5% annuo,  è prevista in due quote: 10.000 al termine del primo biennio (31-12-2006) e 10.000 insieme alla restituzione del capitale (31-12-2008). Gli interessi concorreranno a formare il reddito d’impresa della Fastsedie:

a) per l’intero importo di euro 20.000 nel 2005;

b) per l’intero importo di euro 20.000 nel 2008;

c) per 10.000 nel 2006 e 10.000 nel 2008;

d) per 5.000 in ciascuno dei quattro esercizi coinvolti (2005, 2006, 2007, 2008).

26) La Fastsedie S.p.a. detiene il 75% del capitale sociale della Divani & Co. S.r.l.. Nel corso del 2005 i finanziamenti erogati dalla Fastsedie alla Divani & Co. ammontano ad euro 1.600.000 mentre la quota del patrimonio netto della Divani & Co. Di pertinenza della Fastsedie è pari ad euro 300.000. Gli interessi maturati su detti finanziamenti: 

a) sono interamente deducibili per la Divani & Co. e concorrono per intero a formare il reddito della Fastsedie;

b) sono interamente indeducibili per la Divani & Co. e concorrono per intero a formare il reddito della Fastsedie;

c) sono interamente indeducibili per la Divani & Co. e concorrono a formare il reddito della Fastsedie nella misura del 5%;

d) sono indeducibili per la Divani & Co. solamente per la parte riferibile a finanziamenti pari ad euro 400.000, e, per quella parte, concorrono a formare il reddito della Fastsedie nella misura del 5%; per la residua parte sono interamente deducibili per la Divani & Co. e concorrono per intero a formare il reddito della Fastsedie.

27) La Fastsedie spa valuta le rimanenze con il metodo fifo. Al temine dell’esercizio 2004 il costo unitario medio delle 1000 sedie presenti in magazzino, calcolato con detto metodo, è pari ad euro 25. A causa di una crisi nel settore dell’arredamento per ufficio il valore di mercato delle sedie stesse è in rapida discesa: euro 23 se si effettua la media degli ultimi sei mesi dell’esercizio, euro 21 se si effettua la media dell’ultimo mese, euro 20 se si effettua la media degli ultimi giorni dell’esercizio. Nella determinazione del reddito 2004 le rimanenze delle sedie possono essere valutate ad un valore non inferiore a:

a) euro 25.000, non potendo derogarsi al metodo fifo;

b) euro 23.000, potendo assumersi come valore minimo la media dei prezzi dell’ultimo semestre dell’esercizio;

c) euro 21.000, potendo assumersi come valore minimo la media dei prezzi dell’ultimo mese dell’esercizio;

d) euro 20.000, potendo assumersi come valore minimo il prezzo dell’ultimo giorno lavorativo dell’esercizio.

28) La Finanziaria Olimpo spa valuta le rimanenze delle partecipazioni detenute per la vendita con il metodo fifo. Al temine dell’esercizio 2004 il costo unitario medio delle 1000 azioni della Assicurazioni Sicure, una società quotata, calcolato con detto metodo, è pari ad euro 25. A causa di alcuni scandali che ne hanno coinvolto la dirigenza della Assicurazioni Sicure il valore di borsa delle azioni di questa società è in rapida discesa: euro 23 se si effettua la media degli ultimi sei mesi dell’esercizio, euro 21 se si effettua la media dell’ultimo mese, euro 20 se si effettua la media degli ultimi giorni dell’esercizio. Nella determinazione del reddito 2004 le rimanenze delle sedie possono essere valutate ad un valore non inferiore a:

a) euro 25.000, non potendo derogarsi al metodo fifo;

b) euro 23.000, potendo assumersi come valore minimo la media dei prezzi dell’ultimo semestre dell’esercizio;

c) euro 21.000, potendo assumersi come valore minimo la media dei prezzi dell’ultimo mese dell’esercizio;

d) euro 20.000, potendo assumersi come valore minimo il prezzo dell’ultimo giorno lavorativo dell’esercizio.

29) La Navale spa, società che gestisce un cantiere navale, al termine dell’esercizio 2004 sta riparando uno yacht da circa tre mesi e prevede di riconsegnarlo a maggio 2005. Nella determinazione del reddito 2004, questo servizio:

a) non deve essere tenuto in considerazione, in quanto non ultimato;

b) deve essere valorizzato sulla base dei costi sostenuti;

c) deve essere valorizzato sulla base della quota di corrispettivo complessivamente convenuto riferibile alla parte di lavoro svolta;

d) deve essere valorizzato considerando l’eventuale parte di corrispettivo già incassata.

30) Nel corso del 2004 la Navale spa, società che gestisce un cantiere navale, ha concluso con il miliardario sig. Rocherduck un contratto per la costruzione di un imponente panfilo. I lavori di costruzione, iniziati nel giugno 2004 dovrebbero terminare nel maggio 2006. Nella determinazione del reddito 2004, questo servizio:

a) non deve essere tenuto in considerazione, in quanto non ultimato;

b) deve essere valorizzato sulla base dei costi sostenuti;

c) deve essere valorizzato sulla base della quota di corrispettivo complessivamente convenuto riferibile alla parte di lavoro svolta;

d) deve essere valorizzato considerando l’eventuale parte di corrispettivo già incassata.

31) La Finanziaria Olimpo spa ha acquistato per euro 1.200.000, ed iscritto tra le immobilizzazioni, nel 2000 un terreno in una zona nella quale era previsto l’insediamento di un polo fieristico. Essendo successivamente stata scelta dalle competenti autorità un’altra zona per tale insediamento, ed essendo per tale motivo al termine dell’esercizio 2004 il valore del terreno stimabile in euro 700.000, la società decide di imputare al conto economico dell’esercizio una svalutazione per perdita durevole di valore dell’importo di euro 500.000. Nella determinazione del reddito 2004 tale svalutazione:

a) non è deducibile;

b) è integralmente deducibile;

c) poiché il terreno è posseduto da più di tre anni, è deducibile per intero o per quote costanti nell’esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto;

d) è deducibile ma in un minimo di cinque quote costanti. 

32) La Fastsedie spa ha crediti commerciali per euro 100.000 relativamente ai quali ha effettuato negli esercizi precedenti delle svalutazioni fiscalmente riconosciute per 2.000. Li cede pro-soluto ad una società di recupero crediti per 90.000. La società cedente:

a) può senz’altro includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui avviene la cessione una perdita di 10.000;

b) non può includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui avviene la cessione alcuna perdita, dovendo a tal fine attendere l’esito dell’attività di riscossione svolta dalla società cessionaria;

c) può senz’altro includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui avviene la cessione una perdita di ammontare pari ad 8.000;

d) può includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui avviene la cessione una perdita di ammontare pari alla metà di 10.000, dovendo per la residua parte attendere l’esito dell’attività di riscossione svolta dalla società cessionaria.

33) La Fastsedie spa ha un credito non commerciale di euro 100.000. Il debitore viene dichiarato fallito. La società:

a) può senz’altro includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui viene dichiarato il fallimento una perdita di euro 100.000;

b) può includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui viene dichiarato il fallimento una perdita di importo pari a quello della parte del credito verso il fallito che il curatore eventualmente dichiari di non potere soddisfare nell’ambito della procedura;

c) può includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui viene dichiarato il fallimento una perdita di importo pari alla metà di quello del credito verso il fallito, dovendo per la residua parte attendere la chiusura della procedura;

d) non può includere tra i componenti negativi del reddito dell’esercizio in cui viene dichiarato il fallimento alcuna perdita con riferimento al credito verso il fallito, dovendo a tal fine attendere la chiusura della procedura.

34) La misura massima dell’ammortamento “ordinario” dei beni materiali strumentali deducibile nella determinazione del reddito d’impresa viene calcolata:

a) in ragione della loro residua possibilità di utilizzazione;

b) applicando al costo dei coefficienti individuati con apposito decreto del Ministero delle Finanze;

c) in base ad un coefficiente di utilizzazione determinato dagli amministratori della società;

d) mediante rinvio all’importo dell’ammortamento imputato a conto economico.

35) L’ammortamento “anticipato”:

a) riguarda tutti i beni dell’impresa diversi dai beni merce, e può essere eseguito nell’esercizio in cui il bene entra in funzione e nei due precedenti;

b) riguarda soltanto i beni materiali strumentali, e può essere eseguito nell’esercizio in cui il bene entra in funzione e nei due successivi, purché il bene sia utilizzato in maniera più intesa dell’ordinario;

c) riguarda soltanto i beni materiali strumentali, e può essere eseguito nell’esercizio in cui il bene entra in funzione e nei due successivi indipendentemente dall’intensità dell’utilizzo;

d) riguarda tutti i beni dell’impresa diversi dai beni merce, e può essere eseguito nell’esercizio in cui il bene entra in funzione e nei due successivi.

36) L’ammortamento “anticipato”, per la parte non imputata a conto economico:

a)  è deducibile nella determinazione del reddito d’impresa se imputata ad una speciale riserva, che concorre a formare il reddito nel periodo d’imposta in cui il bene è ceduto;

b)  è deducibile nella determinazione del reddito d’impresa se imputata ad una speciale riserva, che concorre a formare il reddito solo se distribuita ai soci;

c)  è deducibile nella determinazione del reddito d’impresa se indicata in apposito prospetto della dichiarazione dei redditi  destinato a raccordare i dati di bilancio e i valori fiscalmente riconosciuti;

d)  non è deducibile. 

37) L’ammortamento “accelerato”:

a) riguarda i beni materiali strumentali, e può essere eseguito purché il bene sia utilizzato in maniera più intensa dell’ordinario;

b) riguarda i beni materiali strumentali, e può essere eseguito purché il bene sia utilizzato in maniera più intensa dell’ordinario, nell’esercizio in cui entra in funzione e nei due successivi;

c) riguarda i beni materiali strumentali, e può essere eseguito nell’esercizio in cui entra in funzione e nei due successivi indipendentemente dall’intensità dell’utilizzo;

d) riguarda tutti i beni dell’impresa diversi dai beni merce, e può essere eseguito purché il bene sia utilizzato in maniera più intensa dell’ordinario.

38) La Casamia spa, a seguito dell’acquisto nel corso del 2004 dell’azienda di una società concorrente, iscrive all’attivo il relativo avviamento per euro 180.000. Avendo imputato a conto economico un ammortamento di tale valore di euro 15.000 pari ad un quinto dello stesso, nella determinazione del reddito 2004:

a) non deve effettuare alcuna variazione;

b) può effettuare una variazione in diminuzione pari ad euro 165.000, in quanto il costo dell’avviamento può essere dedotto integralmente nell’esercizio in cui è stato sostenuto;

c) deve effettuare una variazione in aumento per 5.000, in quanto il costo dell’avviamento può essere dedotto in un minimo di diciotto esercizi;

d) può effettuare una variazione in diminuzione pari ad euro 45.000, in quanto il costo dell’avviamento può essere dedotto in un minimo di due esercizi.

39) Nella determinazione del reddito d’impresa le spese di pubblicità e propaganda:

a) sono indeducibili;

b) sono integralmente deducibili nell’esercizio in cui sono state sostenute;

c) sono deducibili per un terzo del loro ammontare, e per quote costanti nell’esercizio in cui sono state sostenute e nei quattro successivi;

d) sono integralmente deducibili, nell’esercizio in cui sono state sostenute o per quote costanti nell’esercizio in cui sono state sostenute e nei quattro successivi.

40) Nella determinazione del reddito d’impresa le spese di rappresentanza:

a) sono indeducibili;

b) sono integralmente deducibili nell’esercizio in cui sono state sostenute;

c) sono deducibili per un terzo del loro ammontare, e per quote costanti nell’esercizio in cui sono state sostenute e nei quattro successivi;

d) sono integralmente deducibili, ma per quote costanti nell’esercizio in cui sono state sostenute e nei quattro successivi.

Risposte

Lezione 6-7

1) c

2) c

3) c

4) b
5) c

6) b

7) d

8) b

9) c

10) d

11) b

12) d

13) b

14) b

15) a

16) c

17) c

18) a
19) b

20) b

21) d

22) c

23) b

24) a

25) d

26) d

27) c

28) a

29) b

30) c

31) a

32) c

33) a

34) b

35) c

36) c

37) a

38) c

39) d

40) c

